
Di che cosa si tratta?

Il Controllo di Vicinato è un

programma di auto-organizzazione tra

vicini per sorvegliare informalmente la

zona e segnalare presenze sospette.

Non comporta rischi né richiede

pattugliamenti, ma favorisce una

maggiore consapevolezza della

sicurezza del proprio ambiente. 

Progetto controllo di comunità a cura

della Polizia Municipale 

Unione Tresinaro-Secchia

CONTROLLO DI
VICINATO

Numero verde Tel. 800 227733

Per info: 3397758651
m.cassinadri@comune.casalgrande.re.it



Gli obiettivi
Migliorare la sicurezza del territorio attraverso la

collaborazione tra cittadini.

Creare un canale di comunicazione rapido ed

efficace tra vicini.

Supportare le Forze dell’Ordine segnalando

situazioni sospette, senza fare indagini personali.

Favorire l’osservazione attiva, lo scambio di

informazioni e l’aiuto reciproco tra residenti.

Prevenire reati come furti, scippi e aggressioni con una

maggiore attenzione all’ambiente circostante.

Favorire le relazioni e la conoscenza tra i cittadini per

aumentare il senso di comunità.

E come si fanno le
segnalazioni?

Prima di fare una segnalazione, bisogna

accertarsi di saper dare il maggior numero

di informazioni corrette ed essere più

precisi possibili.

Per esempio alcuni elementi essenziali possono essere:

Ora o fascia oraria;

Indirizzo del luogo;

Cosa si è visto e perché secondo noi sospetto;

In caso di auto sospetta ricordare la targa, il colore ecc.;

In caso di persona sospetta ricordare il genere, l’altezza,

segni particolari ecc.

Attenzione!
Se ci accorgiamo che si tratta di un reato e la situazione

non è sospetta, ma è chiara, CHIAMARE SUBITO IL 112

poi successivamente informare il gruppo dell’accaduto.

Regole della chat
Qualunque strumento si scelga per

comunicare digitalmente, è

necessaria l’organizzazione di

incontri e riunioni periodiche del

gruppo!

Non fare commenti

non necessari e

superflui.

Usare un linguaggio

corretto ed educato.

Non fare pettegolezzi.

Non diffondere notizie

allarmistiche non

verificate.

Non inserire immagini di

persone o auto senza

essersi confrontati prima

con il coordinatore.

Non inoltrare a terzi

le comunicazioni

interne al gruppo.

Non segnalare i luoghi

dove stanno operando

le forze dell’ordine.


